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Comunicato stampa, 26 giugno 2007

Il caso Pesaro alla convention delle Città Strategiche

Il Rossini Opera Festival e il sovrintendente Gianfranco Mariotti protagonisti del dibattito sui grandi eventi culturali e sportivi come strumento di rilancio dei centri urbani


Torino – Il Rossini Opera Festival di Pesaro e la sua straordinaria esperienza  quasi trentennale è all’esame della convention annuale della Rete delle Città Strategiche, che venerdì 29 giugno riunisce a Torino sindaci, amministratori ed esperti per discutere di grandi eventi e relazioni internazionali come motore economico dei centri urbani.

Uno dei relatori di punta è infatti Gianfranco Mariotti, il sovrintendente del Festival. Al microscopio della convention anche le passate Olimpiadi di Barcellona e Atene, quelle future di Londra, i giochi invernali di Torino, l’Expo Universale di Saragoza del 2008, quella del 2015 che ha Milano tra i candidati, e vari altri eventi internazionali.


L’intervento di Mariotti punta, in sintesi, a definire il Rossini Opera Festival come caso emblematico di investimento economico su un bene immateriale quale il patrimonio musicale di Rossini. Città natale ed erede universale del compositore, Pesaro ha come noto istituito nel 1980, in prosecuzione dell’attività filologica della Fondazione Rossini, il Festival rossiniano, vero e proprio laboratorio di musicologia applicata


“Rossini”, spiega il sovrintendente, “è, insieme, autore popolarissimo e sconosciuto. Questa caratteristica è una delle ragioni dell’enorme successo della manifestazione. La seconda ragione è la qualità degli spettacoli messi in scena. Tutto ciò ha prodotto nel territorio di Pesaro un rilevante indotto economico, turistico, commerciale e promozionale. L’investimento culturale evidenzia comunque un paradosso: ovvero, l’autonomia del fatto artistico rispetto all’indotto che produce è la condizione tecnica indispensabile per la sua realizzazione”.


Organizzata in collaborazione con Intesa Sanpaolo e patrocinata dall’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI), la convention si apre con una relazione dell’economista Cristiano Antonelli (Università di Torino) e ha in programma due focus. Quello della mattina, al quale interviene Mariotti, è dedicato ai Grandi eventi. Occasioni per il rilancio delle città, tema introdotto da Piervincenzo Bondonio, docente di Scienza delle Finanze all’ateneo torinese e direttore del Centro Ricerche Eventi Olimpiadi.

Il focus del pomeriggio ha invece come titolo Alleanze e competitività. Strategie internazionali delle città. La relazione iniziale è affidata al francese Christian Lefèvre (Università Paris 8). Moderatore Bruno Dente (Analisi delle Politiche Pubbliche, Politecnico di Milano). Conclusioni allo storico Giuseppe Berta, Università Bocconi e direttore scientifico di Torino Internazionale.


Intanto la Rete delle Città Strategiche si allarga. Alle 27 già associate (Prato, Firenze, Verona, Venezia, La Spezia, Torino, Pesaro, Lecce, Catania, Bolzano, Barletta, Perugia, Piacenza, Jesi, Carbonia, Cuneo, Terni, Caserta, Ferrara con i Comuni copparesi, Napoli, Bari, Cagliari, Asti, Olbia, Brindisi, Trento) sono pronte ad aggiungersene 8: Novara, Sassari, Varese, Teramo, Alghero, Lamezia, Castelsardo e Quartu Sant’Elena. La cooptazione durante l’assemblea annuale.

Info: ReCS (Rete delle Città Strategiche) www.recs.it, Torino Internazionale, www.torino-internazionale.org
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